
04ECO01A0403 ZALLCALL 12 23:09:09 03/03/99  

l’Unità LA POLITICA 5 Sabato 4 marzo 2000

◆L’obiettivo è evitare il gran numero
di denunce che intasano inutilmente
l’azione della magistratura

◆Aumenta la soglia di punibilità
da 50 a un minimo di 100 milioni
e al di sopra del 10% di reddito evaso

◆L’omessa dichiarazione può portare
da uno a tre anni di reclusione
Sanatoria solo sotto i 300 milioni

Tasse, nuova legge «antievasione»
Più indulgenza per i piccoli reati, carcere per i grandi crimini fiscali

ROMA Addio vecchie «manet-
te» agli evasori, il carcere scatte-
rà solo per i grandi criminali fi-
scali ma ci sarà indulgenza per
piccoli reati e per i pentiti. Du-
plice l’obiettivo della nuova
legge, che riforma un testo le-
gato al nome del socialista Rino
Formica, approvata oggi dal
Consiglio dei ministri: applica-
re una normativa davvero pu-
nitiva per i grandi evasori ed
evitare il gran numero di de-
nunce che fino ad oggi si accu-
mulavano nei tribunali senza
giungere ad alcun esito concre-
to. Il fisco concentrerà l’atten-
zione soprattutto sulle dichia-
razioni che nascondono evasio-
ne aumentando la soglia di pu-
nibilità (prima fissata in 50 mi-
lioni) fino ad un minimo di
100 milioni. La novità princi-
pale sarà però la percentuale
ammanetta-evasori (il 10%)
che consentirà di dividere l’«e-
vasore semplice», sottoposto al-
le sanzioni amministrative, dal
criminale fiscale.

Il testo approvato ha solo
qualche ritocco allo schema
originario sottoposto al parere
del Parlamento. Il numero dei
reati previsti sarà ridotto dell’
80% e verrà circoscritto ai soli
illeciti palesemente dolosi, che
prefigurano un danno rilevante
per l’erario. Saranno tali le di-
chiarazioni fraudolente, quelle
infedeli e quelle omesse. Conti-
nueranno inoltre a essere con-
siderati reati, con apposite san-
zioni, l’emissione di fatture per
operazioni inesistenti e l’occul-
tamento o la distruzione di do-
cumenti contabili.

L’omessa dichiarazione sarà
punita con la reclusione da uno
a tre anni: il limite di punibilità
sarà più basso: 100 milioni di

imposta evasa. Per le dichiara-
zioni fraudolente sarà previsto
il carcere da sei mesi a sei anni
(ridotti a 2 anni se l’evasione è
sotto i 300 milioni). La dichia-
razione infedele, invece, diven-
terà reato e sarà punita da uno
a tre anni di carcere se supera
i150 milioni di imposte evase e
un reddito imponibile occulta-
to pari al 10 per cento: non si
terrà conto di questa percen-
tuale arresta-evasori se le impo-
ste non pagate superano i 3 mi-
liardi.

Con la nuova normativa il fi-
sco punta anche ad incassare e
promette indulgenza agli eva-
sori pentiti: ci sarà uno sconto
di un terzo della pena nei con-
fronti degli evasori che, scoper-
tidal fisco, verseranno (anche a
rate) l’imposta evasa e le relati-
ve sanzioni prima di presentar-
si davanti al giudice.

Il provvedimento che manda
in pensione la vecchia normati-
va, oltre a fissare nuove tipolo-
gie di reato, cancellerà il passa-
to, anche se non del tutto. Per
il reato di omessa dichiarazio-
ne, ad esempio, la sanatoria ri-
guarderà solo i procedimenti
relativi ad evasione inferiore ai
300 milioni. Per il principio pe-
nale del «favor rei», inoltre, si
chiudono i procedimenti relati-
vi ai reati non più esistenti.

Per i grandi evasori, invece,
cimici sotto la scrivania, telefo-
ni sotto controllo e anche in-
tercettazioni via computer.
Contro i grandi evasori, grazie
alle nuove norme fissate per i
reati fiscali, potranno ora essere
utilizzati strumenti investigati-
vi più pungenti, previsti dal co-
dice penale per i crimini di
maggior rilievo.

PRIMO PIANO

ECCO L’IDENTIKIT DI CHI FRODA LO STATO
TANTI BIG E VIP ALLA RICERCA DEL «PARADISO»

DARIO CECCARELLI

Un tasso dice a un altro tasso: ma tu le pa-
ghi le tasse? No, come ti permetti?, io lo fac-
cio solo per amore. Quando al bar si parla di
fisco esoso, prima o poi il solito spiritoso rac-
conta questa vecchia barzelletta. Perché a
noi italiani piace prenderci in giro sui vizi
nazionali. E in questo vizio, bisogna am-
metterlo, siamo dei fuoriclasse. Non solo
evadiamo alla grande, ma diciamo pure che
abbiamo degli ottimi motivi per farlo. Del
resto, con degli apripista come Tomba, Pa-
varotti, Max Biaggi e tanti altri big dello
spettacolo e dello sport, perché sorprenderci
della gente comune?

Un ‘Italia di formidabili fantasisti dell’il-
lusione. Fantasisti che fanno sparire un do-
micilio, un conto bancario, una dichiarazio-
ne. Gente che salta da un capo all’altro del
mondo con una disinvoltura straordinaria.
A Montecarlo è la colonia italiana storica,
ma l’elenco dei paesi a regime fiscale privile-
giato è lungo: si va dalle isole Cayman alle
Seychelles, da San Marino alla Svizzera pas-
sando per Hong Kong, Singapore, Malta, le
Filippine, gli Emirati Arabi, il Costa Rica,
l’Equador e via evandendo. In un certo sen-
so, a riprova che frodare il fisco nella co-
scienza comune è considerato un peccato
quasi irrilevante, gli italiani sono riusciti
nella straordinaria impresa di abbinare due
passione nazionali: il turismo esotico e l’e-
vasione fiscale. Due fughe dalla realtà, di-
rebbe lo psicologo.

Vogliamo parlare di Pavarotti, il nostro
testimonial più popolare all’estero? Parlia-
mone. La task force di Visco scoprì che a
Montecarlo aveva un appartamento di 100
metri quadrati del valore di 500 milioni che

Big Luciano utilizzava solo come «appog-
gio» e non abitazione principale. In realtà il
tenore vive con la sua nuova compagna in
un grande complesso edilizio abbinato a
centro ippico. «Per dimora si è costruito un
villaggio e per suo passatempo un intero ip-
podromo» commentava con ironia il rappor-
to del fisco. Anche lui, come direbbe Jova-
notti, è stato invitato a pagare il debito. De-
bito che secondo il fisco si aggira sui dieci
miliardi ma che il tenore emiliano, per una
questione di «principio» non ha nessuna in-
tenzione di conciliare. Sui principi, si sa, sia-
mo irremovibili.

Alberto Tomba, altro specialista dello sla-
lom gigante fiscale, per non pagare il dovuto
al ministro Visco ha ammesso il proprio er-
rore . Pagando 7 miliardi e mezzo di imposte
sanerà la sua posizione di (presunto) grande
evasore. Secondo la procura di Bologna, l’a-
tleta bolognese avrebbe occultato 23 miliar-
di di redditi.

Ma gli altri? Gli sconosciuti? Secondo un
rapporto della Guardia di Finanza nel 1998
sono quasi 31mila i miliardi sottratti all’E-
rario. Per l’esattezza, 26.321 di mancata di-
chiarazione Irpef, 4762 di mancato o irrego-
lare versamento dell’Iva. Gli ignoti al fisco
individuati sono stati 3.338, mentre 21.187
le persone denunciate e 59 quelle arrestate.
Nessuno sfugge: commercianti, artigiani,
grandi e medie aziende. Nel 1997 la Guar-
dia di Finanza riscontrò illeciti sostanziali
in tutte le 378 aziende che aveva controlla-
to. Tra queste, alcune quotate in borsa. Bi-
lanci falsi, sottofatturazioni, false comuni-
cazioni sociali. Anche le certificazioni, cui
sono tenute le imprese quotate, erano solo
formali. Una meraviglia: perché se anche il
controllore evade dai suoi compiti, non c’è
più scampo. Inutile: siamo troppo creativi.

Il «sanitometro» slitta al luglio 2001
Esenzioni-ticket, per ora non si cambia
■ Slittaalprimolugliodel2001l’entratain

vigoredelcosiddetto«sanitometro»,ov-
verodell’indicatorediredditoeditenore
divitacheserveastabiliresegliutentidel
Serviziosanitarionazionalehannoome-
nodirittoalleprestazionigratuite,cioèal-
l’esenzionedeiticket. Il rinvioècontenuto
inundecretoleggeapprovatoieridal
Consigliodeiministri.Finoaquandoil
«sanitometro»nonentreràinvigore-
chiarisceilministerodellaSanità-resta
confermatol’attualesistemadiesenzio-
ne.
Loslittamentodeltermine(ilprecedente
erafissatoalprimogennaiodel2001)siè

resonecessarioperideiritardiregistratidalle
Regioninelladefinizionedellamodalitàat-
tuativedellafasedisperimentazione:unafase
cheèprevistadallaleggeedèindispensabile
all’entrataaregimedelnuovosistemadi
esenzioni. Ilministeroinformainoltrecheè
statoapprovatoundisegnodileggechepre-
vedel’eliminazionedell’obbligoperilmedi-
codiindicaresullaricettadeifarmaciacarico
delserviziosanitarioilnumerodellaeventuale
notadellaCommissioneunicadelfarmaco
(Cuf)seguitodallafirma.Sisemplificano,infi-
ne, leprocedurecherendonoesecutivigliac-
cordicollettivinazionaliperimedicidimedi-
cinageneraleeipediatridi liberascelta.

Domini internet, l’Italia ora chiama in causa la Ue
Dal governo al vertice di Lisbona una proposta di normativa internazionale
ROMA Non ci sarà in tempi rapi-
dissimi un provvedimento per re-
golamentare la registrazione dei
domini Internet. La questione -
fatta esplodere dall’«autodenun-
cia» dell’imprenditore sardo Ni-
chi Grauso - verrà affrontata dal
governo con un’iniziativa in sede
di Unione Europea, per arrivare a
una convenzione internazionale
in materia, e con provvedimenti
«tampone» per adeguare la nor-
mativa italiana, presumibilmente
presentatientroaprile.

Certo è che il «caso Grauso» ha
messo davvero in allarme Palazzo
Chigi, da Massimo D’Alema (che
ne ha discusso con molti parla-
mentaridellamaggioranza)alsot-
tosegretario all’Innovazione Ste-
fano Passigli. Passigli ha parlato
neigiorniscorsiconGrauso,espri-
mendogli tutte le sue perplessità
per un’operazione che flirta peri-
colosamenteconle leggiesistenti,
e in ogni caso sfrutta un vuoto le-
gislativo. Desta molto allarme l’a-
spetto che riguarda l’invasione

della sfera privata legata alla regi-
strazione di nomi di cittadini (in-
vasione «aggravata» quando si
tratta di politici o candidati). Ma
preoccupa molto il tentativo da
parte di Grauso di «bloccare» o
condizionare lapossibilitàdicrea-
re portali Internet di categoria, di
settori merceologici, di aree geo-
grafiche o località turistiche (dai
frigoriferial“Chianti”).

«Costituiremo un comitato di
giuristi -spiegaPassigli-cheelabo-
rerà rapidamente uno schema di

normativa che presenteremo ai
partners Ue al vertice intermini-
sterialediLisbonasulla“NewEco-
nomy”dell’11aprile».L’obiettivo
è stabilire una disciplina europea
che eviti gli abusi, e costituisca la
base per una convenzione inter-
nazionale inmateria,comequella
sul diritto d’autore. Per il sottose-
gretario,bisognaimitarelanorma
recentemente approvata negli
Usa sul «cybersquatting», che pu-
nisce con severe multe (fino a
100.000dollari) laregistrazionedi

siti intesa a rivendere o sfruttare
un dominio non utilizzandolo di-
rettamente. Una norma di questo
tipo di fatto vanificherebbe l’ope-
razione di registrazione di massa
realizzata da Grauso. «E dopo il

summit euro-
peo - conclude
Passigli -pense-
remo norme
”tampone” per
fronteggiare
l’emergenza».

R. Gi.

L’INTERVISTA

Grauso: ho registrato anche i santi del calendario
ROBERTO GIOVANNINI

ROMA Sintetizzare una lunga
conversazione con un personaggio
complesso e «immaginifico» come
Nichi Grauso è davvero difficile. È
un turbinare di idee, di progetti,
con la «visione» di una economia e
di una società che verranno trasfor-
mate in modo radicale da Internet.
E tante «provocazioni», come la re-
gistrazione di circa centinaia di co-
gnomi, tra cui politici e personali-
tà. «Io - dice - per una provocazio-
ne venderei l’anima al diavolo...».
E in questa intervista, Grauso spie-
ga il suo progetto.

Ci racconti. Davvero ha registra-
to500.000dominiInternet?

«Veramente sono circa 480.000, in
gran parte con la desinenza .com. In
Italia (come .it) ne avremo registrati
15-20.000. Chi detiene un dominio,
anche di terzo livello, può generare
infinite caselle di posta elettronica. Il
signor Bianchi che vende acciaio sarà
interessatoadavereunacasella”Bian-
chi@acciaio.it”.Sarannosoprattuttoi
domini .com a garantire in Rete una

maggiore identità.Chic’ènellaReteè
megliodichinonc’è».

Lei sa che negli Usa ci sono norme
che impediscono l’occupazione e
larivenditadeisiti.

«Separiamol’occupazionedeimarchi
da quella dei beni di consumo, su cui
nessuno può eccepire. Per il governo
americano colpire un
progetto come ilmiosi-
gnificherebbe dover af-
frontare giganteschi
problemi legali nel loro
paese. Non credo che
potrebbero decidere di
impedire aGrauso lare-
gistrazione di n-mila
domini in tante lingue
con la desinenza .com,
nemmeno per fare una
cortesia al governo ita-
liano».

Dunque. Io faccio
frigoriferi, voglio
costruire un sito, ma il nome l’ha
registratoLei.Devocomprarglie-
lo?

«Su Internet non ci sono lebarriere fi-
siche insuperabili che impediscono il
libero accesso sul mercato, come av-

viene ad esempio per le televisioni e i
giornali. Su Internet ci può essere fri-
gorifero.it,manullavietaaunaltrodi
aprire frigorifero.fr. Certo, frigorife-
ro.com varrà sempre di più. Maesclu-
donelmodopiùassolutochevisiaun
controllo sul mercato tale da impedi-
re l’accesso ad altri operatori, per il

semplice motivo che io
detengo la parola “frigo-
riferi”».

Ed è anche il limite
del suo business. Che
ci fa con tutti questi
nomi,sostituibili?

«Tra il nulla e il mono-
polio del mercato ci so-
no tante posizioni inter-
medie. Sulla Rete ci sarà
gente che vende perché
ha il dominio con il suo
”brand”, ma anche per-
sone che venderanno
frigoriferi perché sono

ben posizionati sui motori di ricerca,
potendo utilizzare il dominio frigori-
feri.com».

E Lei potrà recuperare sostanzio-
samente il suo investimento ini-
ziale.

«Sicuramente. Ma preciso che l’ope-
razione non nasce per vendere i do-
mini, a meno che non sia la legge ad
impormelo. E in questo caso sarebbe
la legge italiana, valida per i domini
.it, che non avrebbe competenza su
quanto avviene negli Usa. Io difendo
la validità del progetto anche sotto il
profilo commerciale, anche se la mia
testa, una volta fatta, concepita e av-
viatal’impresa,èmoltopocostimola-
ta dall’idea di gestione del progetto.
Le vecchie idee di business verranno
spazzate via da Internet, e tutto quel
chestiamovedendoora,secondome,
è soltanto un rozzo abbozzo di quel
che avverrà in futuro. Che è quello
chemiinteressainvecedavvero».

Epericognomidipersonalitàche
ha registrato? Già oggi si sta assu-
mendoqualcherischiolegale...

«Ma quello non è business, quello è
l’aspettoprovocazione.Alsottosegre-
tario Passigli ho già espresso la piena
disponibilitàacancellarli».

Maquantisono?
«Nonsuperiamoilmigliaio».

In ogni caso, si tratta di un inve-
stimento consistente: si dice che
la sua un po’ misteriosa società,

chiamata
«Perseveran-
za», costitui-
ta insieme ad
altri cinque
soci abbia in-

vestitosessantamiliardi.Ècosì?
«Èvero,ci sonoaltridueimprenditori
italianietrestranieri,conruoliparita-
ri. In passato, certi domini sono stati
venduti perseimilionididollari.Con
questo non ammetto di volerli ven-
dere: dico solo che sono matematica-
mente sicuro di rientrare da questo
investimento. Ci sono tantissime for-
me di messa a reddito o utilizzazione
commercialediquestainiziativa».

Lei ha registrato di tutto, persino
i santi del calendario. Con quale
metodosonostatisceltiidomini?

«Primo, ho preso tutti i beni diconsu-
mo. Ho mandato squadre di ragazzi
nei supermercati, si sono usati i voca-
bolarie letabellemerceologiche. Ino-
mipiù importanti sulpianocommer-
ciale sono stati registrati, e nelle lin-
gue più parlate al mondo: cinese, ara-
bo, russo, portoghese, spagnolo, ita-
liano,francese,inglese...».

Che dire, è un impresa se non al-
trofuoridalcomune».

«Questa è solo una delle tante diavo-
lerie che si possono fare con Inter-
net».

Perché,haaltreideedelgenere?
«Qualcunasì».

“La mia è una
provocazione

ma anche
un progetto

commercialmente
valido

”


